
«Competenze di base» – Asse 1 –Istruzione- Fondo Sociale Europeo -FSE- Obiettico Specifico 10.2 – Miglioramento 
delle competenze chiave degli allievi, anche mediante il supporto dello sviluppo delle capacità di docenti, 
formatori e staff. Azione 10.2.1 Azioni specifiche per la scuola dell’infanzia (linguaggi e multimedialità –espressione 
creativa espressività corporea); Azione 10.2.2. Azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di 
base (lingua italiana, lingue straniere, matematica, scienze, nuove tecnologie e nuovi linguaggi, ecc.). 



MODULO: PICCOLI COMUNICATORI – PICCOLI COMUNICATORI 2
DOCENTE ESPERTO: ROBERTA MORZA – MARIACRISTINA TUDERTI
DOCENTE TUTOR: MARIACRISTINA TUDERTI – ROBERTA MORZA
FIGURA AGGIUNTIVA: ROBERTA SILVI
PLESSO: SCUOLA PRIMARIA «DANTE MONDA»
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PICCOLI COMUNICATORI 1 E 2

…Leggere, scrivere, esporre, descrivere, 

argomentare, presentare…

Come potenziare capacità necessarie e 

trasversali 

facendole diventare competenze



Osservare non è... 

Guardare!



In gruppo poi… Si «vede» 

meglio!



Parliamone… Confrontiamoci!



I sussidi tecnologici 

aiutano…

…E poi facilitano il 

compito!





Anche noi possiamo scrivere…. Libri!



I nostri lapbook





Fare un Brainstorming… Non è poi così difficile!



Si lavora insieme e si scopre che esistono donne che vanno 
ricordate per aver fatto cose straordinarie…



Nel campo letterario, storico, scientifico, artistico ma 
anche sportivo

Margherita Hack, Grazia Deledda, 

Giovanna D’arco, Madonna, 
Biografia di Margherita Hack 

 

 

 

 

Margherita Hack era un’astrofisica. Nacque il 12 giugno 1922 a Firenze. Il padre Roberto 

Hack, era di religione protestante, la madre, Maria Luisa Pogessi, era di religione 

cattolica. I genitori avevano abbandonato la loro religione ďorigine per entrare nella 

società teosofica italiana. Lei da bambina era molto timida ma poi iniziò a gareggiare 

facendo ľ atleta e a farsi amici. Per via delle leggi raziali i suoi amici, di religione ebraica, 

dovettero lasciarla nella sua adolescenza. Lei dopo aver compiuto gli studi (senza 

sostenere gli esami per via della seconda guerra mondiale) presso il liceo classico 

"Galileo", si laureò in fisica nel 1945. Ha occupato la cattedra di professoressa ordinaria 

di astronomia alľ Università di Trieste dal 1964 al 1992. È stata la prima la prima donna 

italiana a dirigere ľ Osservatorio Astronomico di Trieste. Ha scoperto le Cefeidi stelle 

molto luminose e le Pulsar stelle in grado di emettere scariche elettriche. Ha lavorato per 

lungo tempo alla Nasa. Lei era antifascista. Nel 1978 fondó la rivista “L’Astronomia” il 

cui primo numero vide la luce nel novembre del 1979. Nel 1995 vinse il premio 

Internazionale Cortina Ulisse. Morì nel 29 giugno 2013 a Trieste.  

Serena Williams, Carla Fracci, Federica 

Pellegrini… E molte altre!! 
BIOGRAFIA DI FEDERICA PELLEGRINI 

 

                        
Federica Pellegrini nasce a Milano il 05/08/1988, da mamma Cinzia e papà Roberto Pellegrini. 

Comincia a nuotare nel 1995. Nel 2004, per la sua bravura è stata inserita nella squadra olimpica 

per poi partire alla volta di Atene. Sempre nello stesso anno vince una medaglia d’argento salendo 

così sul podio. Purtroppo nel 2006, a causa di un malore, non ha potuto partecipare a una gara. La 

sua vita è cambiata nel 2009, quando morì il suo coach, per lei un secondo padre.  

Federica è riuscita ad entrare nella rivista più importante del nuoto “Swimming Word Magazine”, 

nella categoria “Nuotatrici dell’anno” . 

Federica Pellegrini ha vinto circa 40 medaglie. Ora Federica ha 30 anni e continua a nuotare salendo 

sempre sul podio. 

La nostra opinione sulla vita di Federica Pellegrini è questa: Federica è in gamba nel nuoto e per 

questo è il nostro idolo. Lei per noi è anche un grande esempio di vita perché nonostante la perdita 

del suo coach ha continuato a gareggiare senza arrendersi mai. 

 

 

 

 AURORA ZACCARI            

 BINTA TRAORE       

VERONICA SEGANTIN            

 



Intervistiamoci… Per conoscerci meglio!



Conoscersi per confrontarsi… 
La scuola di ieri vs la scuola di oggi



Il Debate… è entusiasmante!

DEBATE 

 

 

LA SCUOLA DI OGGI                                LA SCUOLA DEL PASSATO 

 

RAGGIUNGERE LA SCUOLA A PIEDI? 

CONTRO                                                                           PRO 

Ci stanchiamo prima di arrivare a scuola                                              Non favoriva l’inquinamento 

In inverno la mattina siamo più esposti al freddo  

e quindi alle malattie                                                                                 Si potevano rinforzare le                 

amicizie durante il tragitto 

Siamo più esposti a pericoli                                                                             Era più salutare                                            

INDOSSARE IL GREMBIULE? 

CONTRO                                                                           PRO 

E’ scomodo                                                                                            La divisa ci rende tutti uguali      

Non si ha tanta libertà di movimento                                                     Ci sentiamo più ordinati 

Fa caldo                                                                                           Ognuno la può personalizzare come 

vuole                               

AVERE INSEGNANTI AUTORITARI? 

CONTRO                                                                             PRO 

Non si risolve nulla usando le punizioni corporali                I bambini di oggi approfittano della                          

                                                                                                              disponibilità degli insegnanti                                                                                   

Il bambino era troppo spaventato e aveva paura di sbagliare           Facevano più compiti e si         

                                                                                                                                       allenavano di più 

I bambini diventavano più violenti                                  Le maestre premiavano maggiormente gli      

alunni                                               


